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Il primo passo della realizzazione del progetto enunciato dagli “Orientamenti pastorali 

2023-2026” prevede l’analisi-ascolto della realtà dell’Iniziazione Cristiana (IC) così 

come viene vissuta nei diversi territori della nostra Arcidiocesi1.

In alcune realtà già si è iniziato questo lavoro di ricerca. In tal caso si comincerà con la 

raccolta dei dati e il loro completamento.

· I Vicari foranei nomineranno un coordinatore (presbitero o laico/a) per l’av-

vio del percorso in ogni forania. Suo compito sarà curare i contatti con i sog-

getti coinvolti in questa prima fase (parroci coordinatori, gli altri parroci, pre-

sbiteri e diaconi, direttori dei CPC e referenti pastorali d’ambito di ogni CP) e 

con la segreteria degli Uffici diocesani.

· Gli Uffici pastorali diocesani incontreranno i referenti pastorali d’am-

bito, con lo scopo di guidare l’avvio del percorso. Un primo incontro è previ-

sto in ottobre/novembre 2023. Altri appuntamenti sono previsti dopo Natale 

2023 e Pasqua 2024. Il calendario sarà reso noto sul sito web www.diocesiu-

dine.it e su La Vita Cattolica.

· Il Consiglio Pastorale diocesano dedicherà una seduta all’approfondimento 

teologico del processo di Iniziazione Cristiana per aiutare i direttori dei CPC 

a chiarire i contorni della proposta pastorale.

· Gli Uffici diocesani saranno presenti con i loro direttori e collaboratori nelle 

varie sessioni dei lavori nelle foranie.

Negli incontri ordinari diocesani previsti per l’accompagnamento degli ope-

ratori pastorali di ciascun ambito, gli Uffici offriranno proposte per una mag-

giore comprensione del tema del processo di IC2 e delle novità che chiedono 

un suo ripensamento.

                                                          

1 Rif. par. 6.1 degli Orientamenti, Primo passo, pag. 23
2 Rif. cap. 2 degli Orientamenti.
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